
CURRICULUM VITAE – MARIA CLAUDIA RAMPICONI 

 

Mi chiamo Maria Claudia Rampiconi e sono nata a Siena 44 anni fa.  

Vivo a Grosseto da sempre, a parte una breve ma importante parentesi professionale nella città di Milano. 

Sono sposata con Cristian, direttore di un punto vendita Conad della città e abbiamo due figli, di 13 e 10 anni, 

Pietro e Samuele. 

Dopo la maturità scientifica conseguita nel 1996 presso il liceo scientifico Guglielmo Marconi, mi sono iscritta 

all’Università di Siena al corso di laurea in Scienze della Comunicazione, indirizzo Comunicazione Istituzionale 

e d’impresa, e mi sono laureata con 110 e lode nel febbraio del 2002 con una tesi di analisi semiotica. 

Questa tesi, pubblicata nell’ambito dell’ateneo senese, è diventata un libro pubblicato dalla casa editrice 

romana di Alberto Castelvecchi e intitolato “Imperfezione: il fascino discreto delle cose storte”, un saggio sulla 

centralità del difetto e delle imperfezioni estetiche in pubblicità, nel design e nel marketing in genere. Sono 

stata ospite di trasmissioni televisive e radiofoniche per parlare di questo saggio, che è ancora molto 

conosciuto tra gli addetti ai lavori della comunicazione pubblicitaria, e non solo. 

Nel 2002, un mese dopo la laurea, mi sono trasferita a Milano per lavorare nelle ricerche di mercato 

qualitative con metodo semiotico ed etnografico.  

Dopo alcuni mesi, sono rientrata a Grosseto, per poi ritornare nuovamente a Milano e trovare quasi 

casualmente quello che è il lavoro che svolgo da più tempo, quello di revisore linguistico in ambito 

localizzazione videogiochi. 

Nel giugno del 2008, dopo 6 anni a Milano, sono tornata a Grosseto insieme a mio marito e sono diventata 

mamma di Pietro. Dal 2008 al 2010 ho continuato a lavorare da casa come revisore linguistico per i testi dei 

videogiochi.  

Nel 2010, ho accettato un'offerta di lavoro come addetta stampa e comunicazione presso l’associazione di 

categoria dei commercianti, Ascom Confcommercio. Nel 2011 è nato il mio secondo figlio, Samuele. 

Nel 2013 è terminata la mia esperienza lavorativa in Ascom e da quel momento ho ripreso a lavorare da 

remoto. Lavoro ancora oggi come specialista della revisione testi e continuo a essere una telelavoratrice sul 

fronte Grosseto-Milano. 

La tecnologia, l'italiano e la sociolinguistica sono le mie grandi passioni, per questo sono anche 

particolarmente attiva sui vari canali social, dove cerco sempre di scrivere e divulgare le mie riflessioni nel 

rispetto delle basilari regole di convivenza civile.  

Mi candido come consigliera comunale nella mia città perché sono convinta che Grosseto sia migliore di 

quello che è oggi e sono altresì convinta che servano volti nuovi e nuove strategie di comunicazione per 

appassionare i cittadini alla cosa pubblica e renderli davvero protagonisti della loro città. 


